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bertà; significherebbe accettare una tendenza 
della quale questo disegno è un primo sin-
tomo, una prima manifestazione. 

Io non so quale sarà la condotta di quanti 
nell 'animo conservano il sentimento delle tra-
dizioni l iberali ; forse molti f ra di essi, pen-
sando che dopo tutto con questo voto sostan-
zialmente non si reca lesione alle patrie li-
bertà, si lasceranno trascinare per considera-
zioni di p o l i t c a parlamentare a dar voto 
favorevole. 

Io non discuto l'opera loro, i loro intenti; 
ma mi auguro, ed ho fede ciò avvenga, che 
se per qualche istante ci separeremo, ci ri-
troveremo uni t i allorquando si t rat terà di 
impedire che sieno tradotte in legge dello 
Stato le offese a quelle pubbliche libertà che, 
aspirazione di pensatori per secoli e secoli, 
furono dai padri nostri conquistate a prezzo 
di martir i i , di sacrificii, di eroismi. 

Ed io spero che sarà quella l'occasione 
in cui le due tendenze si schiereranno aper-
tamente l 'una di fronte all 'altra, e potremo 
così uscire da questa gora morta di oppor-
tunismo, d ' intr ighi di gruppi e di persone, 
per combattere lotte più feconde. Ohe im-
porta se quel giorno saremo maggioranza o 
minoranza? L 'avvenire è per coloro che 
hanno fede nell 'ordinato progresso per la 
via della Libertà. (Bravo! Bene! — Applausi 
a sinistra — Qualche applauso dalla tribuna ri-
servata). 

Presidente. Avverto le t r ibune di non far 
rumori. 

L'onorevole Mirabelli ha facoltà di parlare. 
VOGÌ. A domani! A domani! La chiusura! 
Altre voci. No, no ! Parli , parl i ! (.Interruzioni 

— Rumori). 
Mirabelli. Pregherei di r imandare la discus-

sione a domani. (No, no ! — Rumori). 
Voci. Parl i , parl i ! 
Presidente. Ma facciano silenzio ! 
Mirabelli. In un quarto d'ora non potrei 

svolgere tut to il mio concetto. 
Voci. Parli , parl i ! (Rumori). 
Mirabelli. Allora avrete la cortesia di ascol-

tarmi per qualche tempo... 
Voci. Parli, parl i ! (Rumori — Pausa). 
Presidente. Onorevole Mirabelli, allora, se 

crede, io consulterò la Camera... 
Voci. A domani, a domani! — Parli, parl i ! 
Presidente. Ma è inutile dire parli o a do-

mani. Io consulterò la Camera se vuole a 
quest'ora r imandare la seduta. 

Coloro i quali credono che la discussione 
debba continuare e che l'onorevole Mirabelli 
debba parlare sono pregati di alzarsi. 

(Fatta prova e controprova, la Camera delibera 
che la discussione debba continuare). 

Ebbene, l'onorevole Mirabelli ha facoltà 
di parlare. 

Mirabelli. Io confido, dunque, nella benevola 
indulgenza della Camera. 

Un giorno, nel Parlamento, Agostino De-
pretis disse: 

« Quando nell 'opinione di un paese sorge 
e si diffonde il convincimento che la l ibertà 
sia un pericolo per l 'ordine politico e sociale, 
la l ibertà è veramente in pericolo. » 

Ed è appunto così ! 
Strana condizione, in cui gli amici sinceri 

delle franchigie popolari sono costretti — 
per ragioni superiori di civiltà politica — 
invocare lo Statuto, a difesa di quelle pub-
bliche libertà, che — dallo Statuto guaren-
t i te — promanano dalla evoluzione civile 
della democrazia nel mondo! 

È la prima volta, o Signori, che in I tal ia, 
dopo la costituzione sua ad unità politica, il 
potere esecutivo del paese cerca di violare — 
legis la t ivamente— la libertà della s tampa! 
Mai — da oltre 40 anni, dall 'ultima legge 
del 1858 — si era osato attentare all 'Editto 
Albertino, che per concorde opinione di sta-
tisti ortodossi è coronamento della legge fon-
damentale: come, del resto, si evince dall 'ar-
ticolo 83 dello Statuto. 

Non mancano, bensì, nella storia del Par-
lamento proposte legislative, inspirate ad un 
più largo concetto della l ibertà — per cancel-
lare dall 'Edit to Albertino quelle disposizioni, 
che non sono più conformi alle esigenze ci-
vil i dello spirito moderno : e ricordo, a titolo 
di onore, le proposte Billia, Villa e Crispi 
del 1870, 1871 e 1875. 

Ben altro si voleva allora! 
Allora, con la proposta Billia del 19 marzo 

1870, si voleva, all 'articolo primo, abrogato 
tut to quanto 1' Edit to del 26 marzo 1848, e 
all 'articolo 3 condizionato il sequestro alla 
parola irretrat tabile del giudice popolare. 

Con la proposta Villa, Mancini, Rattazzi, 
Oliva e Pissavini del 9 febbraio 1871 il se-
questro — che giuspubblicisti eminenti, come 
il Gneist e il Mohl, considerano come una 
mostruosità giuridica, e che manca nelle nazioni 


